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LEGGI E DECRETI
DECRETO LEGISLATIVO LUOGOTENENZIALE 27 lu-
glio iroi, n. 159.
Sanzioni contro 11 fascismo.

UMBERTO DI SAVOIA
Pn1Nciere m PircuoNTE

Visto il R. decreto-legge 26 maggio 1944, n. 134, per
la punizione dei delitti e degli illeciti del fascismo;
Visto il R. decreto-legge 12 aprile 1944, n. 101, re-

cante norme integrative del Regi decreti-legge 28 di-
cembre 1943, n. 29/B, e ß gennaio 1944, n. 0;
Visto il decreto-legge Luogotenenziale 25 giugno 1944,

n. 151, concernente PAssembles per la nuova costitu-
zione dello Stato, 11 giuramento dei Menibri del Go-
verno e la facoltà del Governo di emanare norme gin-
ridiche;
Visto 11 R. decreto-legge 30 ottobre 1943, n. 2/B, ri-

guardante la sospensione delle norme relative alPoma-
nazione, promulgazione, registrazione e pubblicazione
dei Regi decreti e di altri provvedimenti;
Visto il R. decreto-legge 20 maggio 1944, n. 141, che

istituisce presso la sede del Governo una Sezione spe-
h di controllo della Corte dei conti;
Vista la deliberazione del Consiglio dei Ministri;
Sulla proposta del Presidente del Consiglio dei Mi-

nistri, Primo Ministro Segretario di Stato, di concerto
con tutti i Ministri;
Abbiamo sanzionato e promulghiamo quanto segue:

Trrono I.

Punizione di delitti.
Leonommerre GENERALE DttL REGNO

In virtü dell'autorità a Noi delegata;
Visto il li. decreto-legge 3 agosto 1943, n. 704, che

goþpritne il partito nazionale fascista;
Visto 11 It. riecreto-legge 9 agosto 1943, n. 720, ri-

guardante la d6soinzione al'o Stato dei patrimoni di
non giustificata prownienza:
Visto il R. decreto-legge US <licembre 1943, n. 29/B,

per la datascistizzazione del:e Amministrazioni dello

StMe, degli Enti locali e parastatali, degli Fnti co-
utunque sottoposti a vigilanza o inteln dello Stam e

delle Aziende private esereenti servizi pubblici o di in
teresse nazionale;

Art. 1.

Sono abrogate tutte le disposizioni penali emanate
a tutela delle istituzioni e degli organi politici creati
dal fascismo.

'

Le sentenze già pronúneinte in base a tali ð)sposi-
zioni sono annallate.

Art. 2.

T membri del governo fascista e i gerarchi del fasei-
smo, colpevoli di aver annullate le garanzie costitu-
zionali, distruite le libertà popolani, creato il regime
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fascista, compronkase e tradite le sorti del Paese con-
dotto alla attuale catastrofe, sono puniti con l'erga-
stolo e, nei casi di più grave responsabilità, con la
morte.
Essi saranno giudicati da un'Alta Corte di giustizia

composta di un presidente e di otto membri, nominati
dal Consiglio dei Ministri fra alti magistrati, in ser-

vizio o a riposo, e fra altre personalità di rettitudine
intemerata.

zione determinato dal fascianio. La pronuncia al ri-
guardo ò aûldata ad una Sezione della Suprema Corte
di Cassazione, designata dal Ministro Guardasigilli.
Le disposizioni del presente articolo non si appli-

cano ai delitti punibili con pena detentiva hon supe-
riore nel massimo ai tre anni,

Art. 7.

Art. 3.

Coloro che hanno organizzato squadre fasciste, le
(Jnali hanno compiuto atti di violenza o di devasta-

zione, e coloro che hanno promosso o diretto l'insurre-
zione del 28 ottobre 1922 sono puniti secondo Part. 120
del Codice penale del 1889.
Coloro che hanno promosso o diretto il colpo di Stato

del 3 gennaio 1925 e coloro che hanno in seguito con-
tribuito con atti rilevanti a mantenere in vigore il
regime fascista sono puniti secondo Part, 118 del Co-
dice stesso.
.Chiunque ha commesso altri delitti per motivi fa-

seisti o valendosi della situazione politica creata dal

fascismo è punito secondo le leggi del tempo.

Per i reati þrevisti nel presente titolo, la pena può
essere ridotta fino ad un quarto, e alla pena di morte
o delPergastolo può essere sostituita la, reclusioninon
inferiore a cinque anni:

a) se il colpevole, prima delPinizio della presento
guerra, ha preso 'posizione ostile al fascismo;

b) se ha partecipato attivamente alla lotta contro
i tedeschi.
Se ricorrono le circostanze attenuanti generiche, pre-

viste dal Codice penale del 1889, alla pena di morte 9
alPergastolo è sostituita la reclusione per trent'anni
e le altre pene sono diminuite di un sesto.
Il colpevole.potrà essere dichiarato non punibile,"se

nella lotta contro i tedeschi si sia particolarmente di-
stinto con atti di valore.

Art. 4. 'Art. 8.

I delitti preveduti dall'articolo precedente sono gin-
dicati, a seconde della rispettiva competenza, dalle
Corti d'assise, dai Tribunali e dai Pretori.
Le Cotti d'assise sono costituite dai due magistrati,

previsti dal Testo unico delle disposizioni legislative
snil'ordinamento delle Corti di assise, e da cinque gin-
dici popolari estratti a sorte da appositi elenchi di
git.tadini di condotta morale o politica illibata.

Art. 5.

Chiunque, posteriormente all'S settembre 1943, ab-
bia commesso o commetta delitti contro la fedeltà e

la difesa militare dello Stato, con qualunque forma di
intelligenza o corrispondenza o collaborazione col te-
deseo invasore, di aiuto o di assistenza ad esso pre-
stata, è punito a norma delle disposizioni del Codice
pengle militare di guerra.
Le pene stabilite per i militari sono appgicate anche

ni non militari.
I militari saranno giudicati dai Tribunali militari,
i non militari dai giudici ordinari.

Chi, per motivi fascisti o avvalendosi della situazione
'politica creata dal fascismo, abbia,compiuto fatti di
particolare gravità che, pur non integrando gli estreini
di reato, siano contrari a norme di rettitudine á di
probità politica, è soggetto alla interdizione tempor>
nea dai pubblici uffici ovvero alla privazione dei diritti
politici per una durata non superiore a dieci anni.
Qualora Pagente risulti socialmente pericoloso può

esserne disposta Passegnazione ad una colonia agri-
cola. o ad una casa di lavoro per un tempo non inte-
riore ad un anno nè superiore a dieci.
I provvedimenti previsti dal presente articolo sono

appli.cati da Commissioni provinciali presiedute da un
magistrato e composte di due altri mermbri estratti a
sorte, fra i giudici popolar.i di cui alPart. 4.
Quanto ai membri di Assemblee legislative o di enti

ed istituti che con i loro voti o atti contribuirono al
mantenimento del regime fascista ed a rendere possibile
la guerra, la decadenza dalla loro carica sarà decisa
dall'Alta Corte di cui all'art. 2; ciò senza pregiudizio
delle sanzioni di cui al presente decreto in quanto sianó
applicabili.

Art. 6. FM. A

Non può essere invocata la prescrizione del reato e
della pena a favore di coloro che, pur essendo colpe
voli dei delitti di cui al presente decreto, sono rimasti
finora impnniti per l'esistenza stessa del regime fa-
seista.
Per lo stesso motivo le amnistie e gli indulti con

cessi dopo il 28 ottobre 1922 sono inapplicabili ai de
litti di eni al presente decreto e, se sono già stati
applicati, le relative declaratorie sono revocate.
L'Alto Commissario potrà proporre la revoca di gra-

zie sovrane già concesse.

Le sentenze pronanziate per -gli stessi delitti posson<
essere dichiarate ginridicamente inesistenti quando sul
la decisione abbia influito lo stato di morale coerci-

Senza pregindizio dell'azione pennle, i beni dei cit-
Fadini•i quali hanno tradito la patria ponendosi spon-
Inneamente ed attivamente al servizio degli invasori
tedeschi. sono confiscati a vantaggio dello Stato.
Nel caso di azione penale la confisca A pronunciah

da ll'autorità giudiziaria che pronuncia la condanna.
In caso diverso dal Tribunale competente per territo-
rio, su richiesta dell'Alto Commissario.

FArt. 10.

Per cið che non è previsto nel presente titolo yah
gonog in quanto applicabili, le disposizioni del gödice
di procedura penale.
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TrfDLO IÎ
,

Epurazione delfAmynini«trsøfone.

Art. 11.

Sono sottoposti a giudizio di epurazione gli appar-
tenenti:

1) alle Amminsitrazioni civili e militari dello

Stato, anche se con ordinamento autonomo;
2) agli Enti locali ed agli altri Enti ed Istituti

pubblici;
3) alle Aziende speciali dipendenti da Amministra-

zioni ed Enti pubblici, alle Aziende private concessio-
narie di servizi pubblici ed a quelle riconosciute di
interesse nazionale.

Art. 12.

Sono dispensati dal servizio:.
1) coloro che, specialmente in alti gradi, col par-

tecipare attivamente alla vita
,
politica del fascismo o

con manifestazioni ripetute di apologia fascista, si sono
mostrati indegni di servire 10 Stato;

2) coloro che, anche nei gradi minoni, hanno con-
seguito nomine od avanzamenti per il favore del par-
tito o del gerarchi fascisti.

'Art. 13.

,

Sono altrest dispensati dal servizio i dipendenti dalle
Amministrazioni di cui alPart. 11, i quali abbiano dato
prova di faziosità fascista o della incapacità o del mal-
costume introdotti dal fascismo nelle pubbliche Am-
ministrazioni.

Qualora dal giudizio di epurazione risultino elementi
di reato, dovrà esserne fatta denuncia all'autorità com-
petente.

'Art. 14.

Coloro che hanno rivestito la qualifien di squadrista,
o sansepolcrista, o antemarcia, o marcia su Roma, o
sciarpa littorio, o che sono stati ufficiali della M.V.S.N.
Sono dispensati dal servizio. Qualora però non abbiano
dato prova di settarietà e di intemperanza fascista
sono soggetti a misure disciplinari di minore gravità.

minacce e pericoli per la persona propria o dei proliri
congiunti.
Possono andare esenti da ogni sanzione coloro che'

hanno in modo efficace, con l'opera propria, aíntato i
patrioti e dannegiata Pazione dei tedeschi o del go-
verno che apparentemente servivano.
In ogni caso si farà luogo al conguaglio degli assea

gni che sarebbero spettati e di quelli effettivamente
percepiti; nè sono dovute le indennità e le somme ri-
scosse a causa del trasloco.

Art. 18,

Il giudizio di epurazione è affidato in primo grano
a Commissioni costituite presso ogni Ministero o Am-
ministrazione o Ente autonomo. Quando si tratta di
personale di diversi ruoli possono essere costituite piil
.Commissioni presso lo stesso Ministero.
Le Commissioni sono nominate dal Ministro 3ompe-

tente e composte di un magistrato dell'ordine giudi-
ziario o amministrativo, in servizio o a riposo, che le
presiede, del Capo del personale o di un funzionario
dolPAmministrazione e di un terzo membro designato
dalPAlto Commissario per le sanzioni contro il fas
seismo.

Per i Comuni, le Provincie, le Istituzioni pubblictie
di beneficenza e gli Enti sottoposti a controllo dell'Ama
ministrazione locale è istitui una Commissione nomi-
nata dal Prefetto e composta di un magistrato, in ser-
vizio o a riposo, di un funzionario di Prefettura e di
un membro designato dalPAlto Commissario.
Nelle forme prevedute dai commi precedenti possond

essere nominati membri supplenti e la Commissione
può dividersi in sotto-commissioni.

'Ärt. 19.

A1Pimpiegato proposto per la dispensa è ßssato un
termine non minore di giorni 10 per presentare le sue
deduzioni.
Le Commissioni, direttamente o attraverso un meni.

bro da esse delegato, hanno facoltà di escutere testi, di
chiedere atti e documenti all'autorità giudiziaria e alla
pubblica Ainministrazione e possono sentire personal
mente Pinteressato, anche se questi non ne faccia rio
chiesta.

Art. 15· 'Art. 20.
Nel caso di indebiti avanzamenti o di preferenze nei

concorsi per titoli fascisti può essere, in luogo delin

dispensa, disposta la retrocessione o la restituzione ai
ruoli di provenienza.

Art. 16.

Chi, dopo PS settembre 1943, si distinto nella lotta
contro i tedeschi, può essere esente dalla dispensa e

da ogni misura disciplinare.

Le conclusioni della Commissione di primo gtado
sono comunicate all'Alto Commissario ed all'interes-
sato. E' ammesso ricorso, nel termine di tre giorni per
Pinteressato, di venti per l'Alto Commissario, ad utia,
Commissione centrale nominata dal Presidente del
Consiglio dei Ministri e composta di un presidente, di
due magistrati dell'ordine giudiziario o amministrativo
in servizio o a riposo, di due funzionari delle Ammini-
strazioni centrali e di due membri, desiganti dalPAlto
Commissario per le sanzioni contro il fascismo.
Nelle stesse forme possono essere nominati membrilArt. Ti.

snpplenti e la Commissione può dividersi in sottucom-
Gli. impiegati che, dopo l'8 settembre 1943, hanno missiom.

seguito il governo fascista o gli hanno prestato ginro .Art. 21.
mento á hanno collaborato con esso, sono dispensati
dal servizio.

.
La dispensa è, conformemente alle conclusioni delle

Può essere loro inflitta nna penn disciplinare minore. ommissioni, pronunciata dall'Autorità cui spetta, go.
qualora dimostrino di essersi trovati esposti a gravi condo le norme comuni, tale forma di provvedimento.
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La stessa Autorita emana i provvedimenti discipli- TEEOLO III.

nari previsti dal presente titolo, sempre conforme-
mente alle conclusioni delle Commissioni.

A,cocazione det profetti di regime.

Art. 26.

Art. 22.

L'impiegato.dispensato dal servizio è ammesso a li:

quidare il trattamento di quiescenza che possa spet-
targh a norma delle disposizioni vigenti.
Nel casi più gravi può essere disposta la perdita dei

diritto a pensione.
Liimpiegato sottoposto. a procedimento per l'epura

zione può essere sospeso dalPufficio. In tal caso gli è
corrisposto a titolo alimentare lo stipendio ese sa

ogni altra indennità. Il provvedimento di sospensione
è adottato dal Ministro competente o, nei can di eni

al ters, comma de1Part. 18, dal Preferto.

Art. 2ß.

Presso gli ordini professionali e gli- organi incari-
cati della teinita di albi per Pesercizio di professi<.vi,
arti o mestieri, sono istituite Commissioni incaricate
di rivedere le iscrizioni agli albi, applicando i criteri
di cui agli articoli precedenti.
Le Commissioni sono nominate dal Ministro compe-

tente o dall'autorità da lui delegata, e composte di un
presidente, di un membro designato dagli organi inea-
ricati della tenuta delPalho -e di un membro designato
dall'Alto Commissario per le sanzioni contro il fascismo.
Contro le conclusioni delle Commissioni è ammesso

ricorso, nei termini previsti dall'art. 20, a Commiseeni
centrali costituite, per ogni ordine o professione, dal
Ministro competente e composte di un presidentè, di
due magistrati delPordine gindiziario o amministra

tivo, in servizio o a riposo, di quattro membri desi

gnati dagli organi professionali e di due altri menibri
designati dall'Alto Commissario per le sanzioni con-
tro 11 fascismo.
Nei casi meno gravi, in Inogo della cancellazione.

può essere inflitta la sospensione temporanea dalFeyer
cizio della professione, arte o mestiere.

Art. 24.

I profitti derivati dalla partecipazione o adesione al
regime fascista sono avocati allo Stato, indipendente-
mente dall'esercizio dell'azione penale per i fatti costi-
tuenti reato.
Gli incrementi patrimoniali conseguiti dopo il 28 ot-

tobre 1922, da chi ha rivestito cariche pubbliche o co-

munque svolta attività politica, come fascista, si presu-
mono profitti di regime, a meno che gli interessati
dimostrino che gli arricchimenti hanno avuto lecita

provenienza. Ciò vale anche se i beni abbiano cessato
di appartenere alla stessa persona.
Si presumono altrest proftti di regime gli incrementi

·patrimonia1i degli ascendenti, dei discendenti e del co-
ninge e di .chi, anche non iscritto al partito fascista,
aveva relazioni di associazione o cointeressenza con le
persone indicate nel primo comma.
Nella determinazione degli incrementi patrimoniali

si ha rignardo anche ni beni in qualunque modo acqui-
stati o. posseduti per interposte persone.

Art. 27.

Beni determinati esistenti nel patrimonio del ddbi-
tore, l'nequisto dei quali sia particolarmenti dovitto a

profitti di regime, possono essere avocati allo. Stato.

Art. 28.

Delle sommg liquidate a titolo di avocasione di pro-
fitti di regime risponde tutto il patrimonio del de.
bitore.

Nel caso previsto dal terzo comma de1Part. -26, le

persone di eni al secondo comma dell'articolo stesso
sono solidalmente responsabili con i loro congiunti,
associati e clienti. .

Art. 29.

Se il patrimonio del debitore risulta insufficiente a

pagare le somme dovute allo Stato, sono privi di effetto
rispetto a questo:

1) gli atti a 'titolo gratuito posti in essere dal de-
hitore nel gningnennio anteriore al 25 luglio 1943;

2) qualsiasi atto di disposizione effettuato dopo
tale data. .

Contró i provvedimenti previsti dal presente .titolo
I)i fronte allo Stato e ai fini del realizzo del suo cre-

è dato il ricorso al Consiglio di Stato, limitatatwente
clito per profitti di regime, i beni acquistati entro il
quingnennio anteriore al 25 liiglio 1943 dal coviingeal motivo di incompetenza. del debitore, si considerano appartenenti a qtiesto.

17t. 25. Art. 30.

Il termine per l'inizio delle procedure previate nel

presente titolo è di sei mesi dall'entrata in vigore di

questo decreto.
Il procedimento davanti alla Commissione di primo

grado deve essere ultimnto entro tre mesi dalPinizio.

Per i territori non liberati e per quelli ingsti ma
non ancora at11dati all'Amministrazione del Governo ita-

lingo, la scadenza del termine indicato nel primo coni-

ma è prorogata fino a sei mesi dopo il pannggio ni
l'Amministrazione italiana dei territori stessi

L'nëcertamento e la liquidazione dei profitti di regi-
me sono di competenza di una Sezione speciale dellä
Commissione provinciale delle imposte, formata dal
presidente del Tribunale o dal giudice da lui delegato
e da gnattro commissari nominati' dal Afinistro. per le
finanze su designazione del Prefetto fra cittadini di
provata probità e competenza.
La Sezione speciale procede all'accertamento in

base ad indicazioni delPAlto Commissario, ad infor-
mazioni degli organi linquiari e a segnalazioni firmate
di privati.
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La Sezione medesima giudica i reclami del debitore Art. 34.
e della tinanza .avverso la propria proposta di accerta-
mento e liquidazione dei profitti di regime.
Nell'udienza, che è pubblica, è ammesso il contrad-

dittorio dell'Amministrazione finanziaria che può far-
ei rappresentare dall'Avvocatura dello Stato e della

persona sottoposta all'accertamento che può farsi rap-
presentare da un procuratore legale od avvocato.
Le decisioni sono notificate al debitore, all'Ammini-

strazione finanziaria ed alPAlto Commissario.

L'Alto Commissario può, anche fuori del tei-milio
suddetto, ma non oltre un biennio, promuovere la ret-
tifica dell'accertamento, sebbene divenuto definitivo, in
base a fatti di importanza notevole che non risultino
dalla motivazione delle decisioni essere stati couside-
rati nei procedimenti anteriori.
Tale rettifica è in ogni caso di competenza della Sc-

zione speciale della Commissione centmle

Ait. 31. Art. 35.

La Sezione speciale della Commissione provinciale
ha tutti i poteri di indagine, accesso, Ispezione, cou-
trollo e richiesta di dati, conferiti agli agenti delle
imposte dirette e alle Commissioni amministrative per
l'accertamento dell'imposta straordinaria sui maggion
utili relativi allo stato di guerra.
Non è ammesso il diritto di astenersi dal testimo-

niare nei cási dell'art. 332 del Codice di procedura
penale. .

Chi, chiamato come testimonio o perito, non ottem-
pera agli obblighi o commette falsità è punito a ter-
mine degli articoli 360, 372, 373 del Codice penale.
Chi non adempie alle altre richieste della Sezione è

punito con la reclusione tino a sei mesi o con la multa
da 300 a 5000 lire.
Le Amministrazioni e gli Enti pubblici, ove abbiano

conoscenza che sono stati realizzati profitti di regime,
debbono immediatamente comunicarlo all'Alto Com-
missario. Ohi è tenuto a fare tali comunicazioni e non
vi adempie è punito come al comma precedente.
Per l'assolvimento dei compiti della Sezione spe-

ciale, può essere comandato presso di essa personale
delle polizia giudiziaria o di altri ruoli amministra-
tivi e tecnici dello Stato.

"Art. 33.

Contro le decisioni della Sezione speciale della com-
missione provinciale il debitore e l'Amministrazione
finanziaria possono presentare ricorso entro 30 giorni.
Può ricorrere anche l'Alto Commissario entro sessanta

g101111.
La deliberazione in grado di appello è rimessa ad

una Sezione speciale della Commissione centrale delle

imposte costituita da un presidente, appartenente al-
l'ordine giudiziario, di grado non infei'iore a quello di
primo presidente di Corte di appello, e da quattro com-
missari da nominarsi, Puno e gli altri,. dal Consiglio
dei Ministri.
Al procedimento avanti la Sezione speciale della Com-

roissione centrale si applicano le disposizioni dell'ar-
ticolo 30, penultimo ed ultimo comina, e dell'art. 31.

Le decisioni della Sezione speciale della Commissione
centrale possono essere impugnate soltanto per asso-
luto difetto di giurisdizione davanti alle Sezioni unite
della Corte di cassazione. Il ricorso deve essere pre-
sentato dal ebitore o dall'Ammiuistrazione finanzia-
ria entro quatantacinque giorni, salvo all'Alto Commis-
sario la facolta gi ricorrere entro tre mesi.

Prima ancora che siano costituite le Bezioni speciali
delle Commissioni provinciali, il presidente del Tribu-
nale liuò, su richiesta dell'Alto Commissario o dell'Am-
ministrazione finanziaria, disporre, con proprio decreto,
il sequestro conservativo, anche presso terzi, dei beni
mobili o immobili di pertinenza delle persone indicate
all'art. 26.
La stessa facoltà spetta, anche di ufficio, ai presi-

denti delle Commissioni.
Si applicano le disposizioni del settimo e ottavo com.

ma dell'art. 19 del Testo unico delle leggi in materia
di imposta straordinal:ia sui-maggiori utili relativi allo
stato di guerra, approvato col R. decreto û giugno 1913,
u. 598.

Art. 30.

In segnito a decreto dell'Alto Columissario da pub-
blicarsi nella Gazzetta Ufficiale del Regno, coloro che
detengono beni di pertinenza delle pers.one indicate nel
decreto stesso, quali ritenuti prdSttatori del regime, o
che sono verso di esse debitori a qualsiasi titolo, deba
bono dichiararlo nei inodi e termini che saranna sta-
biliti nel decreto, astenendosi dal consegpare i beni o
dall'adempiere le obbligazioni verso il proprio credi-
tote. Il ferino rimane senza efetto qualora non venga
eseguito sequestro entro sessanta giorni dalla scadenza
del termine per la dichiarazione e questa sia stata fatta.
Chi non adempie agli obbliglii previsti nel -presente

articolo è punito come all'art. 31, quarto comula; salva
la responsabilità civile per il pregiudizio alla tinanza.
Cliiunque, al fine di sottrarre all'azione dello Stato

beni appartenenti alle persone ritenute profittatori del
regime, aliena o comunque trasferisce presso terzi od
occulta tali beni e cliiuu4ue li acquista, li riceve od
occulta, ovvero si intromette uel farli acquistare, rice-
vere od occultare, è punito con la reclusione fluo a

dieci alini e con la luulta fino a lire centomila.

Irt. 37.

La proposta di liquidazione della Commissione pro-
vinciale, quando non è stato avanzato reclamo dal de-
bitore, ed in ogni caso la decisione della stessa, anche
pendente l'appello alla Commissiolie centrale, e la deci-
sione di quest'ultima sono titoli esecutivi, anche agli
effetti delle trascrizioni nei registri immobiliari.
La riscossione delle somme attribuite allo Sta& a

titolo di profitto di regime può farsi con la procedura.
e i privilegi stabiliti per la riscossione dell'imposta
straordinaria sui maggiori utili relativi allo ststa di

guerra. L'intero debito può essere iscritto in raiole
straordinario, riscuotibile in unica soluzione,
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TITOLO IV.

Liquidazione dei beni fascisti.

Art. 38.

I beni del cessato partito nazionale fascista e delle
organizzazioni soppresse dal II. decreto-legge J agosto
1943, n. 701, sono devoluti allo Stato.
Su proposta dell'Alto Commissario, i beni stessi sa-

ranno destinati, con decreto del Presidente del Consi
glio, di concerto con i 3Iinistri competenti, a servizi
pubblici o a scopi di interesse generale, anche mediante
cessione ad altri Enti pubblici o ad Associazioni asti-
stenziali, sportive e simili.

Art. 39.

Al realizzo delle attività del partito nazionale fasei-
sta e degli enti soppressi provvede l'Amministrazione
finanziaria dello Stato.

TITOLO V.

L'Alto Commissario.

Art. 40.

'Ad assicurare l'applicazione del presente ,decreto è
istituito un Alto Commissario per le sanzioni sontro il
fascismo.
L'Alto Commissario è nominato su deliberazione del

Consiglio dei Ministri, ed è per la durata della carica

equiparato ai magistrati dell'ordine giudiziario di primo
grado.
Egli è assistito da alti commissari aggiunti per cia-

scuno dei rami di sua competenza.
In caso di suo impedimento essi possono sostituirlo

ognuno per il proprio ramo.
Essi sono nominati dal Presidente del Consiglio dei

Ministri su proposta dell'Alto Commissario, e sono

equiparati ai magistrati di terzo grado.
All'Alto Commissariato pessono essere assegnati

commissari in numero non maggiore di due per ogni
ramo, nominati nella forma prevista dal comma prece-
dente.
All'ufficio dell'Alto Commissario vengono assegnati,

su richiesta nominativa, magistrati e funzionari in nu

mero adeguato, ed è posto alla sua dipendenza un nu
cleo di polizia giudiziaria composto di personale dei

carabinieri, della pubblica sicurezza e della guardia di
finanza. Degli uffici di segreteria possono essere chia-
mati a fa parte anche estranei all'Amministrazione.
L'Alto Commissario e gli utlici dipendenti possono

richiedere Popera della polizia giudiziaria, che è tenuta
ad eseguirue gli ordini.

Art. 41.

L'Alto Commissario dirige ed invigila l'opera di tutti
gli organi a mezzo dei quali si adempiono le sanzioni
contro il fascismo.
Spetta all'Alto Commissario di promnavere, di sua

iniziativa o su segnalazione delle pubbliche ammini-
strazioni o su denunzia sottoscritta da privati, l'azione
per i delitti di cui alPart. 2, procedendo alla relativa
istruttoria e deferendo'l'imputato all'Alta Corte indi-
cata nello stesso articolo, presso la quale egli esercita
personal1uente o per delega le funzioni di pubblico mi-
*tero.

L'Alto ('onmiissario puo. in ensi di errezionale gra-
vità, der<w.re ul:e nornw salia conipetenza, deferende
ill'Alta Corte di ginstizia persone di'.erse da quelle in-
iente nell'art. 2 auclie per reati non conteniplati nel-
'a: ticolo stesso.
Fernii restando gli obblighi e le attribuzioni del pub-

blico ininistere, <1e11e pubblielle Aninlinistrazioni e di
altri organi o enti, l'Alto Commissario può altresl, di
sua iniziativa o su denuncia dei privati, promuovere:

1) Pazione per gli altri·delitti previsti dal Titolo I;
2) I azione per l'applicazione delle sanzioni stabi-

lite dall'ar t. 8 ;
3) l'azione per la confisca dei beni di coloro che

hanno co11aborato coi tedeschi, ai sensi dell'art. 9;
4) il giudizio per l'epurazione delle Amministra-

zioni e la dispensa dal servizio, davanti alle apposite
Commissioni di primo grado, ed in sede di ricorso a

quella centrale;
5) l'accertamento e Pavocazione dei profitti di re-

gime fascista, a cura delle Commissioni locali e della
Commissione centrale delle imposte, con facoltà di pro-
ninovere in casi eccezionali la rettitica delle decisioni
della stessa Commissione centrale;

6) le proposte per Passegnazione regolare e più op-
portuna dei beni già di proprietà dei fasci e di enti
fascisti;

7) ogni altra attribuzione prevista dal presente
decreto e da altri provvedimenti.

TrfOLO VI.

Disposizioni finali e transitorie.

'Art. 42.

Per l'applicazione del presente decreto sono abolite
tutte le prerogative, comprese quelle previste dagli ar-
ticoli 36, 37 e 47 dello Statuto.

Art. 43.

I pubblici ulliciali e gli incaricati di pubblici servizi,
investiti a norma del presente decreto di funzioni rela-
tive alla repressione dei delitti dei fascisti, all'epura-
zione delle Amministrazioni, alPavocazione dei profitti
di regime e alla liquidazione dei beni fascisti, i quali si
rendono responsabili di alcuno dei reati previsti e pu-
niti dagli articoli 314, 316, 317, 318, 319, 320, 323, 324,
326 e 328 del Codice penale, sono puniti con le pene
previste da detti articoli, aumentati da un tergo alla
metà.

Art. 44.
I procedimenti già iniziati per la punizione dei de-
litti fascisti, per la epurazione e per l'avocazione dei
profitti di regime, sono proseguiti con le norme del
presente decreto, restando fermi gli atti compiuti che
non siano incompatibili con le norme stesse.
I provvedimenti già emanati saranno riveduti se in

contrasto con le disposizioni del presente decreto.

Art. 45f
Sara, con successivi decreti legislativi, provveduto,

in quanto occorra, alPesecuzione delle norme contenute
nel presente decreto legislativo.
Il 3finistro pel tesoro è autorizzato Ild apportare, con

propri decreti, le variazioni al bilancio dello Stato,
occorrenti per il funzionamento delPAlto Commissa-
riato e degli organi istituiti dal presente decreto,
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FArt. 46.
' Sono abrogati i Regi decreti-legge 9 agosto 1943,
:u. 720, 28 dicembre 1943, n. 20/B, 26 maggio 1944;
n. 134.
Sono altrest abrogate le disposizioni contenute nel

R. deoreto-legge 12 aprile 1944, n. 101, nella parte ri-
ûettente 14 materia regolato dal presente decreto.

Art. 47.
Il presente decreto entra in vigore il giorno della

sua pubblicazione nella Gazzette Ugiciac del Regno -

Beide speciale.
Ordiniamo, a chiunque spetti, di osservare il pre-

wente decreto e di farlo osservare come legge dello
ßtato.

CONCORSI

MINISTERO DELLE FINANZE'

ENTE NAZIONALE DI PREVIDENZA ED ASSISTENZA
PER I DIPENDENTI STATALI

Previdenza per it personate civile e militare dello Stato

Connorso per n. 50 posti in convitti ed orfanotrofi
e per n. 550 borse di studio

Dato a Roma, addì 27 luglio 1011
ASSISTENZA SCOLASTICA AGLI GDFANI DEGLI ISCBIITI

UMBERTO DI SAVOIA

BoNoux -- CIANCA - ÛE ÛASPERI
-- RUINI - SARAGAT -- FORZA ---
TOGLIATTI -- ÛARANDINI- ÎUPINI
-- SIGLIENTI -- BOLERI -- ÛASATI
-- DE OOURTEN •-oflACENTINI-
.Us RUGGIERO - ÀÍANCINI -
GULLO - QERABONA -- RONCIII

Visto, il Guardasigilli: TUPINI
Registrato alla Gotte dei conti, addi 27 lu0lfo 1944
Registro n. 1, Presidenza, foglio 54. -- Mast

Convitti ed orfanotroft
I posti gratuiti in convitti ed orfanotrofi (maschili e fem-

minili) da conferirsi per l'anno scolastico 1944-45 mediantð
concorso per titoli agli orfani degli imeritti sono 50.

Per la part'ecipazione al concorso occorre che gli orfani
abbiano non meno di 7 anni e non più di 18 anni al 30 set.
tembre 1944.

Per gli orfani ammesst in convitto o in orfanotroflo l'E11te
assume Ponere della retta, de)Puniforme, delle tasse scola-
stiche, dei libri e della rinnovazione delle calzature.

,

Il corredo prescritto dal convitto e le conseguenti ripara-
zioni e rinnovazioni nonchè tutte le altre SPOSO Accessorie
sono a carico delle rispettive famiglie,

Borse di studio

DECRETO MINISTERIALE 11 luglio 1944.
Autorizzazione ad alcuni Istituti a fungere da agenziedella Banca d'Italia.

IL MINISTRO PER IL TESORO
Visto il decreto Afinisteriale 8 dicembl•e 1934, che

utabilisce l'bbbligo della cessione dei mezzi di paga-
anento derivanti da esportazioni e che detta*norme per
il commercio di ogni mezzo che pona Lervire a paga-imenti all'estero;
Visto Part. 10 del suddetto decreto Ministeriale 8 di-

cembre 1934, secondo il quale alcune Banehe possono
essere autorizzate a funzionare da agenzie della Banca
d'Italia limitatamente agli scopi indicati dagli arti-
coli del detto decreto Ministeriale e nel modo nel me-
desimo specificato;
Visto il decreto del 22 dicembre 1942 del Ministero

per gli scambi e per le valute col quale furono autoriz-
zati, fra gli altri, il Banco di Napoli e il Banco di
Sicilia a funzionare da agenzie della Banca d'Italia
dal 1• gennaio al 31 dicembre 1913;
Ritenuta la opportunità di estendere le suddette fun-

zioni dei Banchi di Napoli e di Sicilia anche all'an-
Bo 1944;

I)eereta:

Il Banco di Napoli ed il Banco di Sicilia sono auto-
rizzati, con decorrenza dal 1° gennaio 1944 tiuo al
31 dicembre 1944, a continuare a funzionare di agen-
zie della Banca d'Italia, sotto il controllo della stessa,
ai fini contemplati nel su menzionato decreto 8 dicem
bre 1931.

Itoma, addl 11 luglio 1914

Il Ministro: buLERI

Le horse di studio da conferirsi per l'anno scolastico.19¾-
1945 agli orfant degli iscritti, mediante concorso per tit011,
sono distribuite come appresso:

n. 100 da L. 800 per le scuole elementari:
n. 120 da L. 1200 per la scuola media di 1• grado e per

la scuola di avviamento professionale;
n. 15 da L. 1500 por 11 ginnasio superiore:
n. 80 da L. 1990 per 11 liceo, l'Istituto tecnico superiore,

l'istituto magistrale superiore e per la scuola tecnica;
n. 70 da L. 3000 per le università e gli altri istituti di

istruzione suptriore;
n. 7 da L. 3500 per corsi di speclalizzazione o di perfe-

zlonamento postuniversitari.

ASSISTENZA SCOLASTICA AI FIGLI DI ISCRITTI IN SERVIZIO ATTIVO

Borse di studio

Le borse di studio da conferirsi per l'anno scolastico 19¾-
1185 at figli degli iscritti, mediante concorso per titoll, sono
distribuite come appresso:

n. 100 da L. 1990 per il liceo, l'istituto tecnico superiore
-
e l'istituto magistrale superiore;

n. 50 da L. 3000 per le università e gli altri istituti di
istruzione superiore;

n. 8.da L. 3500 per corsi di.specializzazione o di perte.
zionamento postuniversitari aventi la durata massima di tre
anm.

AVVERTENZE

AT concorso possono partecipare soltanto gli orfani e i
figli degli iscritti e cioè del persona'e civile di ruolo dello
Stato, del maresciali e degli ufficiali in S. P., categorie questo
già iscritte all'Opera di previdenza per i personali civili o
militari dello Stato, incorporatti in questo Ente dal 1• settem•
bre 1942 nonchè gli orfani e i 11gli del soli insegnanti elemen•
tari di ruolo dello Stato iscritti all'Ente dal 10 ottobre 1942:

Per l'ammissione al concorso per posti in convitti ed or-
fanotrof), nonchè per le borse di studio, l'aspirante non devo
essere in ritardo con gli studi, e deve aver conseguito l'am-
missione o la promozione nella sessione estiva del corrente
anno scolastico 1943-¾.
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Le domande devono pervenire al più presto e coniuuqu'e
non oltre il 15 settembre 194 all'Ente nazionale di previdenza
ed assistenza per i dipendenti statali, via Lima, 51, Roma.

.

Detti termini sono improrogabili. Le domande non perve-
Date in tempo debito, o non regolarmente documentate, non

saranno prese ire considera:fone.
Nel.le domande e necessario precisare a quale beneticio

si intendg concorrere e il corso di studio che si vuol seguire,
e indteare con esattezza il domicilio.

I documenti rilasciati dall'ufficio di stato civlle debbono

essere legalizzati dalla cornpet,ente autorità.
Le domande e i documenti sono esenti dalle tasse di bollo,

giusta l'ar‡. '.5 della legge 19 gennaio 1M2, n. 23.

Documenti da produrre a corredo delle doneande

nell'interesse degli orfani

1. Estratto dell'atto di nascita del concorrente.
S. Estratto dell'atto di morte dell'impiegato o del militare.

3. Estratto dell'atto di matrimonio del genitori del concor-
rente.

4. Docunienti che comprovino se il concorrente sia even-

tuaknente orfano di guerra.
5. Certifloato municipale da rilasciarsi in data posteriore

al presente bando di concorso, sulla conforme dichiarazione

di tre testimoni,, ed in base alle risultanze anagrafiche e dello

stato civile, dal quale risulti la situazione della famiglia non-
ché la professionie e la condizione economica di ciascun mem-

bro della famiglia anche non convivente. Dal detto certificato

deve pure risultare se il concorrente o qualcuno del suoi

fratelli sia ricoverato, oppure assistíto, a cura di qualche Ent'e.
6. 11 decreto col quale à stata liquidata alla vedova o agli

orfani l'indennità o la pensione.
7. La copia dello stato di servizio dell'impiegato o del mi-

litare.
8. Estratto deU'atto di morte della moglio dell'impiegato

o del militare, se l'orfano che concorre à privo di ambedue i
genitort

9. Atto di nomina del tutore, se l'orfano è minorenne e

privo di entrambi i genitori.
10, Certificato d'ell'autorità scolastica con i voti riportati

per l'anumssione o la prornozionc al corso da frequentare. Se
Paspirante trovasi glá iscritto all'universitä o ad altro isti-

tuto superiore devesi unito un certificato con le seguenti in-
dicazioni:

a) corso e anno a cui lo studente è iscritto;
b) elenco\ delle laaterie obbligatorie consigliate daUa Fa-

coltà per tutti i corsi frequentati;
c) esami superati durante gli anni scolastici già per-

Corsi, col voto conseguito in claseuna materia.

Documenti da produrre a corredo delle dontande
nel¿'interesse dei figli di iscritti irt servi::io attico

I tigli degli iscritti all'Opera di previdetiza, che desiderluo
concorrere ad una delle borse di studio per frequentare ij
liceo, l'istituto tecnico, l'istituto laagistrale, J università e gli
altri istitutl di istruzione superiore, devono unire alla istanza
i documenti indicati ai un. 1,'3, 4, 5, 7 e 10, e una dichlara-
zione dell'Anuninistrazione da cui risulti che l'iscritto è in

httività di servizio.
• Per partecipare al concorso suddetto occorre òhe l'ammis-

sione o la promozione al corso da frequentare sia stata cou-

seguita con una media non inferiore a 8 decimi e che con la

detta media siano stati superati gli esami di tutte le mat'erie

consigliate della Facoltà per i corsl frequentatl.
Per quelli che gia frequentîno l'università o altro istituto

superiore equipoll'ente occorre inoltre che sia prodotto un

certiflcato dell'autorità scolastica dal quale risulti che à stato

conseguito a suo tempo, in unica sessione e con una media

generale non inferiore a 8 decimi, il titolo.di studio necessarlo

per l'ammissione all'università o all'istituto superiore. equipol-
lente.

Doctunenti da produrre a corredo delle dom¢nde per borse di
studio per frequenAare corsi di perfe:fonamento o di spe.
cializ:«:ione degl¿ orfani e dei flgli di iscrilli in servizio
allivo.

Per concorrere alle borse di studio per i corsi di specia.
lizzazione o di perfezionamento tanto gli orfant' quanto i flgli
degli iscritti debbono inviare, oltre la domguda - nella quale
debbono essere indicati il corso che si intende seguire, Ja.du-
rata, e la località nella quale 11 borso stesso verrà tenuto -
i documenti segnati ai nn. 1, 3, 4, 5 e 7 (e, occorrendo, a se-

conda dei casi, anche quelli indicati al nn. 2, 6, 8 e 9) e un

certilleato della competente Autorità scolastica, dal quale ri-
sultino i voti riportati nell'esame di laurea e in tutti gli
esanii speciali, avvertendo che la votazione dell'esame di
laurea, conseguita da non oltre due aunI, non deve essere
inferiore a 8 decimi, nonchè una dichiarazione dell'utiiversità
o dell'istituto di istruzione attestante che 11 corsó índicat dal.
Paspirante ò un corso di.specializzazlóne o di perfegioliämelito
postuniversitario, al quale possono iscriverBI esclusivamerite

i laureatl. Si farà altresi risultare la durata del corso, indi-
cando clie questo avrà inizio nell'anno accademico 1944-45.

I candidati possono unire altresl lo pubblicazioni e i certi-
ficati che credessero opportuno di presentare.

Iloma, addi 30 giugno 1944

Il Commissario: .GF . F. GALust

GIOLITTI GIUSEPPE, direllore SANTI RAFFAELE, gßt¢Ale

Roma - Istituto Poligrafico dello _Stato - G. C.


